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PROTOCOLLO D’INTESA  
 
 

DEL RAGGRUPPAMENTO DEI COMUNI DI SANNICANDRO DI BARI, TORITTO, GRUMO 
APPULA E BINETTO DENOMINATO …………………………… AI FINI DELLA 

CANDIDATURA DI CUI ALL’AVVISO PUBBLICO “ASSE VII AZ IONE 7.2.1 PIANI 
INTEGRATI DI SVILUPPO TERRITORIALE  

AZIONE DEL P.O. FESR 2007-2013” 
 
 

 
L’anno duemila…………….. il giorno………… del mese  di …………. in………..….. con il  
presente atto stipulato,  

 
TRA 

 
1) il Comune di Toritto nella persona del Sindaco pro-tempore …………………… a ciò 

autorizzato con Delibera di Consiglio Comunale n. …….. del …./…./………. 

2) il Comune di Grumo Appula nella persona del Sindaco pro-tempore …………………… a ciò 
autorizzato con Delibera di Consiglio Comunale n. …….. del …./…./………. 

3) il Comune di Binetto nella persona del Sindaco pro-tempore …………………… a ciò 
autorizzato con Delibera di Consiglio Comunale n. …….. del …./…./………. 

4) il Comune di Sannicandro di Bari nella persona del Sindaco pro-tempore …………………… a 
ciò autorizzato con Delibera di Consiglio Comunale n. …….. del …./…./………. 

 
PREMESSO 

 

- che con Legge Regionale n. 21 del 29/07/2008 denominata “Norme per la rigenerazione urbana”, 
all’art. 2 la Regione Puglia ha definito i Programmi Integrati di Rigenerazione Urbana, in 
acronimo P.I.R.U.; 

- che con D.G.R. n. 1445 del 4 agosto 2009 veniva approvato il Programma Pluriennale di Asse VII 
del P.O. FESR e con tale programma venivano definiti i Piani integrati di sviluppo urbano di città 
medio/grandi e i Piani integrati di sviluppo territoriale per i raggruppamenti di Comuni con 
popolazione ciascuno al di sotto dei 20.000 abitanti; 

- che con D.G.R. n. 743 del 19 aprile 2011 è stato approvato l’avviso pubblico per la presentazione 
delle candidature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di sviluppo urbano di città 
medio/grandi” e dell’Azione  7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territoriale”; 

- che il predetto avviso pubblico, per proposte di rigenerazione territoriale di cui all’Azione 7.2.1, 
prevede all’articolo 4 “requisiti di ammissibilità” la presenza di un “Protocollo d’intesa tra i 
partner proponenti per la successiva adozione di idoneo atto convenzionale”; 

VISTO 
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- il citato avviso pubblico regionale di cui alla D.G.R. n. 743/2011;  

CONSIDERATO 

- che le amministrazioni comunali dei Comuni di Sannicandro di Bari, Toritto, Grumo Appula e 
Binetto intendono costituire apposito raggruppamento ai fini del citato avviso pubblico regionale 
ed in generale per attuare un Piano di Sviluppo Territoriale anche detto Programma Integrato di 
Rigenerazione Territoriale nell’ambito dei propri territori comunali unitariamente intesi; 

- che il presente atto è propedeutico e finalizzato alla stipula di un idoneo atto convenzionale o 
idoneo atto amministrativo dell’Organo deliberativo dell’unione di Comuni come di seguito 
definito; 

tutto ciò premesso, visto e considerato, 

SI CONVIENE 

ARTICOLO 1 
(Oggetto e finalità del protocollo d’intesa) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente protocollo d’intesa.  

2. Le amministrazioni di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 costituiscono raggruppamento di Comuni con 
popolazione ciascuno al di sotto dei 20.000 abitanti, ovvero Comuni tra cui figurano centri con 
più di 20.000 abitanti ma in numero non superiore a 1/3 del totale, denominato 
“………………………………………………………………………..”; 

3. Le amministrazioni contraenti definiscono come obiettivo di rigenerazione territoriale da 
perseguirsi dal raggruppamento suddetto il seguente: …………………………………… ; 

4. Le amministrazioni contraenti agiscono nell’obiettivo comune di attuare il Piano di Sviluppo 
Territoriale anche detto Programma Integrato di Rigenerazione Territoriale nell’ambito dei 
propri territori comunali e gli interventi che via via saranno previsti per la sua materiale ed 
immateriale esecuzione. 

 

ARTICOLO 2 
(Attività delle Amministrazioni contraenti) 

1. Le amministrazioni contraenti stabiliscono con il presente atto d’intesa che per il 
raggruppamento denominato “………………………………………” agirà in funzione di 
(unica) stazione appaltante il (i) Comune(i) di ………………………… per l’attuazione degli 
interventi che eventualmente si aggiudicheranno il finanziamento posto a bando con il citato 
avviso regionale;  

2. Le parti al fine di migliorare il raccordo tra le rispettive competenze di supporto 
all’elaborazione e alla presentazione della proposta progettuale, stabiliscono di avviare una 
comune azione ed un rapporto di collaborazione proficua nel rispetto dell’autonomia, delle 
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prerogative e delle competenze istituzionali di ciascun Ente; 

ARTICOLO 3 
(comune capofila) 

1. Gli enti sottoscrittori del presente protocollo individuano il COMUNE DI TORITTO quale 
ENTE CAPOFILA, il quale dispone di una organizzazione tecnica, amministrativa e 
professionale idonea a curare la redazione della proposta progettuale e, dunque, a svolgere - in 
termini unitari e, allo stesso tempo, partecipati dalla pluralità di soggetti che vi aderiscono - 
tutti gli atti di natura amministrativa-gestionale occorrenti per la presentazione della proposta 
progettuale. 

ARTICOLO 4 
(compiti del comune capofila) 

1. Al Comune di Toritto è affidato il compito di dare impulso e coordinare l’attività dei Comuni 
sottoscrittori del presente protocollo, nonché di procedere, con la massima sollecitudine, alla 
redazione della proposta progettuale - nel rispetto delle modalità indicate dall’avviso regionale 
e sulla base delle eventuali indicazioni fornite da ciascun Ente. 

2. Il Comune di Toritto provvederà altresì a seguire l’iter amministrativo successivo alla 
presentazione della proposta progettuale di rigenerazione territoriale, agendo come 
rappresentante nel processo di procedura negoziale ai fini della formalizzazione dell’eventuale 
finanziamento e dei successivi passaggi di monitoraggio e rendicontazione nei riguardi dei 
competenti uffici regionali. Esso convocherà periodicamente i referenti degli altri Enti 
sottoscrittori del presente protocollo per le decisioni del caso. 

ARTICOLO 5 
(rapporti e responsabilità degli Enti) 

1. La disciplina dei rapporti amministrativi, finanziari, relazionali e di garanzia che intercorrono 
tra gli Enti è regolata dalle leggi vigenti e dal Codice Civile; 

2. Ai fini dell’attuazione del presente protocollo d’intesa, i Soggetti aderenti al progetto 
provvederanno, infine, ad attuare, nel rispetto delle specifiche autonomie, una piena e costante 
collaborazione e si impegnano a sostenere le azioni previste e a partecipare all’attività operativa 
al fine di contribuire al buon successo dell’iniziativa e creare le condizioni per lo sviluppo di 
una rete culturale nel distretto individuato. 

ARTICOLO 7 
(referenti del progetto) 

1. Tutti i partner coinvolti nel progetto s’impegnano ad individuare un REFERENTE DEL 
PROGETTO all’interno delle loro strutture amministrative nelle persone dei Responsabili dei 
servizi tecnici, i quali hanno avranno il compito di supporto tecnico al R.U.P. del Comune 
capofila, oltre al compito di curare i rapporti tra le parti nonché di collaborare con il Comune 
capofila per le fasi previste nel programma. 
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ARTICOLO 9 
(validità e durata) 

1. Il presente protocollo ha validità fino alla completa realizzazione di ogni fase prevista, con 
decorrenza dalla data della firma di sottoscrizione dello stesso. 

 

Letto, confermato e sottoscritto.  

………………………, lì  

 

IL SINDACO DEL COMUNE DI TORITTO                ________________________________ 

 

IL SINDACO DEL COMUNE DI  GRUMO APPULA ________________________________ 

 

IL SINDACO DEL COMUNE DI BINETTO                 ________________________________ 

 

IL SINDACO DEL COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI ______ _____________________ 

 


